
Siracusa. Rifiuti e pulizia,
il  sindaco  replica  ad  Igm:
"applichiamo la legge"
Le polemiche accuse lanciate dal massimo rappresentante di
Igm, Giulio Quercioli, non lasciano indifferente il sindaco di
Siracusa, Francesco Italia. Che risponde a tono, per spiegare
che Palazzo Vermexio non fa il tifo per una ditta o per
l’altra ma solo per l’interesse della città.
“Ci saranno scossoni nel passaggio da Igm a Tekra, ma come in
ogni  fase  di  transizione”,  le  sue  parole.  E  se  il  nuovo
gestore non dovesse farsi trovare pronto alla data del primo
dicembre, in ogni caso – rassicura il primo cittadino – non
subirà interruzioni il servizio di raccolta e smaltimento dei
rifiuti.
Poi Italia punzecchia Igm. “Chiedete ai siracusani se la città
è pulita. A giugno poi doveva esserci la differenziata attiva
in tutti i quartiere e ancora non è così. E queste non sono
certo colpe imputabili al Comune. Noi applichiamo la legge.
Igm ha partecipato a due gare perdendole e presentato ricorsi
eppure si lamenta di un bando fatto male…”.
I nervi restano tesi. Ma se Tekra non riuscirà a risolvere in
poco tempo i problemi relativi alla migrazione del personale
(pare ci si sia bloccati anche su mancate comunicazioni circa
le divise da lavoro, ndr) ed alla disponibilità di mezzi per
la raccolta e pulizia, Comune di Siracusa ed Igm potrebbero
ritrovarsi a breve seduti di nuovo allo stesso tavolo.
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